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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

-consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione; 

-assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

In esso, vengono esplicitati gli obiettivi che l’Ente sviluppa per la creazione del valore pubblico inteso 

come incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei 

cittadini e del tessuto produttivo. 

 

1. Scheda anagrafica dell’Amministrazione 

Comune di ORGOSOLO (NU) 

Indirizzo: Via Sas Codinas  

Codice fiscale/Partita IVA: 93002110919 

Sindaco: PASQUALE MEREU 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: N.20 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: N. 3.871 

Telefono: 0784415447 
Sito internet: https://www.comune.orgosolo.nu.it/it 

E-mail: comune@comune.orgosolo.nu.it 

PEC: protocollo.orgosolo@pec.comunas.it 

 

2. Sezione valore pubblico, performance e anticorruzione 

 

2.1 e 2.2 Valore pubblico e Performance 

 

Nelle presenti sottosezioni, esplicitate unitariamente, vengono evidenziati gli obiettivi 

strategici ed i relativi obiettivi esecutivi per la generazione di valore pubblico 

 

Rendere la vita dei cittadini e delle imprese sostenibile dal punto di vista spaziale e temporale: 

 

Obiettivi esecutivi Indicatore di risultato Scadenza Responsabile 

Aggiornare la Sezione 

Amministrazione Trasparente  

Inserire nel sito istituzionale la 

modulistica inerente tutti i settori 

dell’amministrazione  
 

31.12.25 Responsabili Servizi 

Realizzare i servizi di 

manutenzione in economia degli 

immobili comunali garantendo il 

compimento di ogni singolo 

intervento entro giorni sei dalla 

richiesta. 

Soddisfare il 100% delle richieste 

nei tempi programmati 

31.12.25 Resp. Servizio  Tecnico 

mailto:orgosolo@pec.comunas.it
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Servizio Asilo Nido Comunale   Ampliamento del servizio con 

attivazione sezione aggiuntiva e 

messa in rete dell’asilo nido, come 

da decreto n. 65/2017, nel sistema 

integrato 0-6 per la nuova 

costituzione del cpt 

(coordinamento pedagogico 

territoriale) in accordo con i 

comuni di Dorgali, Oliena, Orune, 

Bitti, Lula, Onanì e relativi istituti 

comprensivi del comparto scuola 

per la realizzazione condivisa di 

attività educative e di formazione 

rivolte ad insegnanti, educatori e 

famiglie. 

31.12.2025 Resp. Servizio Sociale 

Progetto TULIS per la gestione 

dello Sportello Linguistico 

“SU LOGU (‘)E SU 

CONNOTU” 2 in unione con i 

Comuni di Fonni, Ottana e Orani 

Affidamento ad una società esterna  

della gestione dello Sportello 

Linguistico sulla base di  un piano 

cronologico delle attività da 

eseguire in ogni Comune 

aggregato. Monitoraggio, 

rendicontazione e controllo.  

31.12.25 Resp. Servizio AA.GG. 

Lavori Pubblici Gestione procedure di affidamento 

ed Inizio lavori canone sociale  

31.12.25 Resp. Servizio Tecnico 

Lavori Pubblici Gestione procedure di affidamento 

ed Inizio lavori Scuola Media 

Satta 

31.12.25 Resp. Servizio Tecnico 

Aggiornamento Regolamenti  I frequenti aggiornamenti 

intervenuti in materia impongono 

la necessità e l’esigenza di 

adeguare il Regolamento di 

contabilità, il cui ultimo 

aggiornamento risale al 2018. 

31.12.25 Resp. Servizio 

Finanziario 

Monitoraggio entrate tributarie 

ed extra-tributarie.  

Adozione delle misure 

necessarie per contrastare 

l’evasione fiscale 

Riduzione dell’evasione fiscale 

numero atti emessi 

 

Aumento gettito entrate tributarie 

ed extratributarie. 

 

Promozione di soluzioni 

favorevoli al contribuente per 

favorire l’adempimento spontaneo. 

 

Verifica periodica 

dell’adempimento spontaneo da 

parte degli utenti soprattutto 

relativamente all’imposta di 

31.12.25 Resp. Servizio 

Finanziario 
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soggiorno e al Canone Unico 

Patrimoniale, con invio di mail e 

comunicazioni per ricordare le 

scadenze previste per legge. 

Nuova contabilità Accrual: 

predisposizione atti preliminari 

 

Con l’introduzione della nuova 

contabilità Accrual, che vedrà 

impegnato il nostro Ente già a 

partire dal 2026, l’Ufficio dovrà 

procedere alla riclassificazione 

dei capitoli di bilancio, seguendo 

il nuovo piano dei conti 

finanziario e dei beni 

dell’inventario. Tale attività sarà 

propedeutica all’adozione del 

nuovo bilancio di previsione 

Approvazione bilancio di 

previsione secondo i nuovi 

standard nel rispetto della 

tempistica dettata dal legislatore 

31.12.2025 Resp. Servizio 

Finanziario 

 

Porre attenzione alla sicurezza del territorio: 

 

Obiettivi esecutivi Indicatore di risultato Scadenza Responsabile 

Sensibilizzare la cittadinanza quanto 

alle tematiche relative all’educazione 

stradale 

Organizzare – in 

collaborazione con 

l’Istituto Comprensivo e 

Commissariato di P.S. – 

corsi di educazione 

stradale e rispetto della 

legalità e cyberbullismo 

31.12.25  Resp. Servizio Vigilanza 

Incrementare  i controlli stradali e il 

monitoraggio dell’abitato 

Aggiornare il 

Regolamento di 

videosorveglianza  

31.12.2025 Resp. Servizio Vigilanza 

 

 

Rendere sempre più efficiente la macchina organizzativa e digitalizzare le procedure 

 

Obiettivi esecutivi Indicatore di risultato Scadenza Responsabile 

Sistemare tutto il materiale 

presente all’interno degli uffici 
Sistemare tutti gli uffici comunali 31.12.25 Responsabili di Servizio 

Progetto di servizio civile digitale  
”Next Generation - Officine 

digitali“ 

Attivazione del progetto di servizio 

civile digitale, monitoraggio e 

accompagnamento per la 

promozione di un servizio operativo 

a sportello di “facilitazione 

digitale”, finalizzato al 

miglioramento delle competenze 

digitali dei cittadini, rivolte in 

particolare agli anziani e alle 

categorie fragili a rischio di 

esclusione digitale, realizzate 

31.12.2025 Resp. Servizio Sociale 
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attraverso l’apprendimento 

intergenerazionale e con il supporto 

degli operatori volontari del 

servizio civile digitale. 

 

Garantire la tempestiva 

pubblicazione delle delibere 

adottate dagli organi di 

governo dell’Ente in Albo 

Pretorio, nonché la tempestiva 

pubblicazione delle ordinanze e 

dei decreti sindacali 

Rispettare la media del termine di 

cinque giorni dalla consegna della 

verbalizzazione per la 

pubblicazione in Albo Pretorio 

31.12.25 Segretario Comunale 

e 

Resp. AA.GG. 

Semplificare e reingegnerizzare i 

processi al fine di facilitare 

l’interazione con gli 

utenti/cittadini 

Realizzare i servizi “App Io” 

(per favorire l’interazione e la 

comunicazione dell’azione 

amministrativa) e le soluzioni 

per “Cittadino informato” (per 

l’informazione al Cittadino) e 

“Cittadino attivo” (per mettere ai 

Cittadini di effettuare 
istanze on-line all’Ente) 

31.12.25 Responsabili Servizi 
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Realizzare la piena accessibilità dell’Amministrazione 

 

Obiettivi esecutivi Indicatore di risultato Scadenza Responsabile 

Adeguare e sviluppare il sito web 

istituzionale ai criteri di accessibilità e 

alle Linee guida di design siti web 

della PA come indicato nello specifico 

Allegato: “Obiettivi 
di accessibilità” 

Adeguamento e sviluppo 

del sito web istituzionale 

ai criteri di accessibilità e 

alle Linee guida di design 

siti web della PA 

31.12.25 Resp. Area 

 

 

Favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere 

 

Obiettivi esecutivi* Indicatore di risultato Scadenza Responsabile 

Favorire il reinserimento lavorativo del 

personale che rientra dal congedo di 

maternità o dal congedo di paternità o 

da congedo parentale o da assenza 
prolungata dovuta ad esigenze familiari 

Realizzazioni di azioni 

per favorire il 

reinserimento 

31.12.25 Resp. Area 
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Definire forme di flessibilità oraria, 

per periodo di tempi limitati, in 

presenza di particolari esigenze 

dovute a documentata necessità di 

assistenza e cura nei confronti di 

disabili, anziani, minori e su richiesta 

del personale interessato 

Realizzazioni di azioni per 

favorire la conciliazione 

famiglia e lavoro  

31.12.25 Segr. Comunale 

e 

    Resp. Servizi 

*obiettivi/azioni positive come evidenziati nello specifico allegato: 

“azioni positive per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere” 

Contrastare la corruzione 

 

Obiettivi esecutivi Indicatore di risultato Scadenza Responsabile 

Attuare le misure/obiettivo previste 

nella sottosezione 

2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” 

Attuazione del 100% 

delle misure obiettivo 

31.12.25 Segr. Comunale 

e 
Resp. Servizi 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

 

La sottosezione è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012, che vanno formulati 

in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di 

creazione di valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli 

indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 

pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di 

amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla 

base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 

● Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si 

trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

● Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 

struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 

l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 

● Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle 

peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 

processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 

pubblico (cfr. 2.2.). 

● Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati 

con esiti positivo). 

● Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 

amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 

specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 

modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 

benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate 
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le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 

efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 

digitalizzazione. 

● Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

● Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del 

decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico 

semplice e generalizzato. 

 

L’ente approva il PTPCT 2025/2027, che si allega al presente documento sotto la voce 

ALLEGATO 2.3.  

-  
3. Sezione organizzazione e capitale umano 

 

 

3.1 Struttura organizzativa 

 

Nella presente sottosezione viene illustrato il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione. 

 

Organigramma 

 

La struttura organizzativa del Comune è la seguente: 

• Segretario Comunale 

• Servizio Affari Generali (Resp. Dott.ssa Daniela Cossu) 

- Anagrafe, Stato Civile, Elettorale 

- Protocollo/Albo/Notifiche 

- Biblioteca/Suape 

- Segreteria/Personale 

- Transizione digitale 

- Associazioni/Sport e Turismo 

• Servizio Tecnico/Vigilanza: (Resp. Ing. Elias Sagheddu) 

- Tecnico 

- Lavori Pubblici 

- Polizia Locale 

- Manutenzioni 

- Ambiente/Verde pubblico 

- Smaltimento rifiuti 

 

• Servizio Finanziario/Tributi (Resp. Dott.ssa Mariangela Valurta) 

- Bilancio 

- Tributi 

- Patrimonio 

- Rendiconto di gestione 

- Personale parte economica 

• Servizio Sociale/Istruzione (Resp. Dott.ssa Bonaria Gusai) 

-Assistenza Sociale 

- Istruzione 

-Servizi educativi 
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-Assistenza agli anziani, disabili, adulti in difficoltà 

 

Personale dipendente suddiviso per settori al 31.12.24 

 

Totale posti previsti in dotazione organica n. 27 

Totale posti coperti n. 20 
 

Profilo professionale Serv. 

AA.GG. 

(N. dip.) 

Serv. 

FINANZ 

(N. dip.) 

Serv. 

TECNICO 

(N. dip.) 

Serv. 

SOCIALE 

(N. dip.) 

Funzionari Elevata 

Qualificazione 

3 2 3* 1 

Istruttori amministrativi 4 1   

Agente polizia municipale   2  

Istruttore tecnico   1  

Operatori esperti tecnici   1  

Assistente Sociale    2 * 

Totale dip. in servizio 20 

* 1 dip.te a tempo determinato 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

 

Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del comparto funzioni locali 

triennio 2019-2021 siglato il 16 novembre 2022 ha disciplinato l’istituto del “Lavoro a distanza” 

per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale. Anche per il triennio 2025-2027 il Comune di 

Orgosolo, di ricorrere alle forme di lavoro agile e/o ad altre forme di lavoro a distanza.  

Il Lavoro Agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, caratterizzato 

dall’assenza di vincoli orario spaziali e da un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi, stabilita 

mediante accordo tra dipendente e datore di lavoro, che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di 

vita e lavoro e, al contempo, favorisce la crescita della sua produttività. 

Si tratta di una filosofia manageriale che restituisce alle persone flessibilità e autonomia nella scelta 

degli spazi, degli orari e degli strumenti da utilizzare, a fronte di una maggiore 

responsabilizzazione sui risultati. Il fondamento del Lavoro agile è l’esistenza del rapporto 

fiduciario tra dipendente e datore di lavoro, che da solo assicura la corretta esecuzione di tutte le 

fasi del suo svolgimento e l’assunzione reciproca di responsabilità. 

 
Il lavoro agile è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune di Orgosolo, 

a tempo indeterminato, a tempo pieno o parziale. Sono ricompresi nell’ambito di applicazione 

del disciplinare anche gli addetti impiegati con forme di lavoro flessibile (tempo determinato, 

tirocini, somministrazione di lavoro, ecc.) nei casi in cui l'attività lavorativa espletata sia 

valutata come remotizzabile dal relativo Responsabile. 

Il Lavoro agile non è applicabile alle seguenti “attività indifferibili da rendere in presenza”: 

− attività della Polizia Locale, 

− attività dello Stato Civile, 

− attività Servizi cimiteriali, 
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− attività Polizia mortuaria; 

− attività dei servizi manutentivi. 

L’elenco di cui sopra potrà essere modificato con delibera di Giunta al verificarsi di presupposti 

diversi che ne consentano lo svolgimento, anche parziale. 

 

La prestazione di lavoro può essere svolta in modalità agile qualora sussistano i seguenti requisiti: 

− è possibile svolgere da remoto almeno parte dell’attività a cui è assegnato il dipendente, senza la 

necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

− è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al 
di fuori della sede di lavoro; 

− lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le esigenze 
organizzative e funzionali dell'Ufficio al quale il dipendente è assegnato; 

− il dipendente gode di autonomia operativa e ha la possibilità di organizzare l’esecuzione della prestazione 
lavorativa; 

− è possibile monitorare e verificare i risultati delle attività assegnate; 

− sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione – nei limiti della 
disponibilità-, la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria 
all'espletamento della prestazione in modalità agile. 

L'accesso al lavoro agile è organizzato, ove possibile, anche attraverso meccanismi di rotazione 

dei dipendenti nell’arco temporale settimanale o plurisettimanale, garantendo un’alternanza 

nello svolgimento dell‘attività in modalità agile e in presenza, tali da consentire un più ampio 

coinvolgimento del personale. 

 

Ai dipendenti in lavoro agile si applica la disciplina vigente per i dipendenti del Comune, per 

quanto concerne il trattamento economico e le aspettative in merito a eventuali progressioni di 

carriera o iniziative formative. 

Non spetta comunque il buono pasto, come ritenuto dalla Cassazione nella sentenza n. 

31137/2019, in quanto il lavoratore in smart working può organizzare i tempi del proprio lavoro. I 

dipendenti che fruiscono di forme di lavoro agile hanno diritto a fruire dei medesimi titoli di 

assenza previsti per la generalità dei dipendenti comunali, con l’esclusione dell’utilizzo di permessi 

orari, in considerazione della possibilità di organizzare la giornata lavorativa in modo autonomo e 

flessibile. 

Ai dipendenti in lavoro agile restano applicabili le norme sull’incompatibilità, di cui all’art. 53, del 

D.lgs. 165/2001; gli stessi sono soggetti al Codice Disciplinare e all’applicazione delle sanzioni ivi 

previste. Durante i periodi in lavoro agile, le ordinarie funzioni gerarchiche e/o di coordinamento, 

naturalmente inerenti il rapporto di lavoro subordinato, sono mantenute. Il lavoratore, nelle 

giornate di lavoro agile, non può svolgere lavoro straordinario che invece è consentito nelle 

giornate in presenza. 

 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria presentando l’istanza 

nella forma di manifestazione di interesse al proprio Responsabile di Area o al Segretario 

Comunale (per i Responsabili d’Area). 

L'istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione è trasmessa dal 

dipendente al proprio Responsabile di riferimento ed in copia al Servizio personale. 

La compatibilità dell’accesso al lavoro agile dovrà essere valutata rispetto ai seguenti elementi: 
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(a) all'attività svolta dal dipendente; 

(b) ai requisiti previsti dal presente disciplinare. 

(c) alla regolarità, continuità' ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, 
nonché' al rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

 

Qualora il numero delle istanze di lavoro agile in una singola unità organizzativa sia valutato 

dal Responsabile di riferimento superiore alla sostenibilità nel garantire le esigenze produttive 

e funzionali dell’Amministrazione, viene data priorità alle seguenti categorie: 

1) Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico- legali, 

attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o 

dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di 

disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

2) dipendenti con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 

1992, n. 104, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente da medici di una 

struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 

3) Lavoratrici in gravidanza; 

4) Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 

dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 

maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 

5) Lavoratori padri e lavoratrici madri con figli minorenni conviventi di età non superiore ai 14 anni; 

6) Dipendenti con familiari (coniuge, partner di un'unione civile, convivente stabile more uxorio, genitori 

anche se non conviventi, figli anche se non conviventi e anche maggiori di età, per i quali il dipendente 

usufruisca dei permessi di cui all’art. 3 comma 3 legge 104/92) affetti da patologie che ne compromettono 

l'autonomia, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente damedici di una struttura 

pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 

7) Distanza della residenza o domicilio dal luogo di lavoro superiore a 10 km. 

 

Tali condizioni dovranno essere, ove richiesto, debitamente certificate o documentate. 

Prima dell'attivazione del lavoro agile si procede alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra 

il dipendente e il Responsabile del Settore cui quest'ultimo è assegnato. 

L'accordo è stipulato a termine. La scadenza dell'accordo può essere prorogata previa richiesta 

scritta del dipendente al proprio Responsabile di riferimento; quest’ultimo comunicherà al 

Servizio personale l'avvenuta proroga. 

L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza di cui all'art. 6 

tra il dipendente ed il Responsabile del Settore di riferimento, deve redigersi sulla base del 

modello predisposto dall'Amministrazione . 

L’accordo individuale dovrà necessariamente prevedere la definizione dei seguenti elementi: 

 

− Il Progetto di Lavoro agile, contenente gli obiettivi generali e specifici che si intendono perseguire e la/e 
attività da svolgere da remoto; 

− la durata dell'accordo e il preavviso in caso di recesso; 

− il numero dei giorni settimanali, o i giorni specifici, individuati per lo svolgimento della prestazione in 
modalità agile, tenuto conto della attività svolta dal dipendente e della funzionalità dell'ufficio. I 
dipendenti incaricati di posizioni organizzative possono svolgere la prestazione lavorativa in modalità 
agile nella misura massima di … giorni alla settimana; 

− i supporti tecnologici da utilizzare in relazione alla specifica attività lavorativa e la 
strumentazioneeventualmente fornita dall'Amministrazione; 
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− le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi; 

− modalità di monitoraggio della prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali 

dell’Amministrazione,tenendo conto dell’art. 4 dello Statuto dei Lavoratori 

− fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e a mezzo posta elettronica, indicando; 

− le disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. 

Durante lo svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le parti, 

modificare le condizioni previste nell’accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse 

dal lavoratore, sia per necessità organizzative dell’Amministrazione. 

Il luogo in cui espletare il lavoro agile è individuato dal singolo dipendente, di concerto con 

l’Amministrazione, nel rispetto di quanto indicato nelle informative sulla tutela della salute e 

sicurezza dei luoghi di lavoro e sulla riservatezza e sicurezza dei dati di cui si dispone per 

ragioni di ufficio. 

Nelle giornate di lavoro agile i/le dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi chiusi privati 

(in primo luogo il proprio domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi in strutture 

pubbliche attrezzate per l’accoglienza e il collegamento e spazi in altre Amministrazioni con le 

quali siano previste attività di collaborazione già strutturate. 

È necessario comunque fornire un’indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) al fine della 

corretta copertura INAIL in caso di infortuni sul lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro devono 

essere immediatamente comunicati alle strutture di appartenenza per le necessarie denunce. 

Il lavoratore è tenuto a verificare e a mantenere nel tempo la presenza delle condizioni che 

garantiscano la piena operatività, funzionale e strumentale, richiesta per il lavoro agile. In 

particolare, il luogo di lavoro deve essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle 

attività, evitando che estranei possano venire a conoscenza di notizie riservate. È inoltre 

necessario che il luogo ove si svolge l’attività non metta a repentaglio la strumentazione 

dell’Amministrazione 

La prestazione lavorativa agile deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 7,30 e non 

oltre le ore 19,00 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica o festive 

infrasettimanali. Laddove la prestazione lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha 

diritto a beneficiare di una pausa di almeno 30 minuti. 

Al fine di garantire un’ottimale organizzazione delle attività e permettere le necessarie 

occasioni di contatto e coordinamento con i colleghi, il dipendente, nell’arco della giornata di 

lavoro agile, deve garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, 

messaggi ecc.) in una fascia di contattabilità della durata di almeno 3 ore continuative nel 

periodo dalle ore 10,00 alle ore 13,00. La fascia di contattabilità deve essere specificata 

nell'accordo individuale, anche in base a quanto previsto dal successivo art. 10 

sugli strumenti di telefonia mobile. 

Ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi sia 

per quelli economici,si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi 

comprese le disposizioni in tema di malattia e ferie. 

Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il 

lavoro straordinario. 

Non sono configurabili permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, 

parimenti non è applicabilel’istituto della turnazione e l’erogazione della relativa indennità 
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nonché delle indennità, se previste, legate alle condizioni di lavoro. 

Il lavoratore agile conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti di assenza giornaliera previsti 

per la generalità dei dipendenti dell’Amministrazione. 

L’eventuale malfunzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la 

prestazione lavorativa in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal/dalla 

dipendente sia al fine di dare soluzione al problema che di concordare con il proprio 

responsabile le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il 

rientro nella sede di lavoro. 

L’amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, si 

riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, in particolare per 

situazioni di emergenza. 

Il/la dipendente che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento 

economico e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato, in attuazione dei 

contratti collettivi di cui all'art. 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nei confronti 

dei/lle lavoratori/trici che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all'interno 

dell'Amministrazione. 

È garantita parità di trattamento normativo e giuridico dei lavoratori che aderiscono al lavoro 

agile anche in riferimento alle indennità e al trattamento accessorio rispetto ai lavoratori che 

svolgono le medesime mansioni esclusivamente all'interno della sede dell'Amministrazione. Il 

lavoro agile non pregiudica in alcun modo le prospettive di sviluppo professionale e formativo 

previste dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in lavoro agile non spetta il buono pasto. 

Il dipendente svolge l’attività lavorativa in modalità agile avvalendosi degli strumenti di 

dotazione informatica forniti dall’Amministrazione quali pc e portatili e tablet o quant’altro 

ritenuto opportuno e congruo dall’Amministrazione per l’esercizio dell’attività lavorativa. In 

via eccezionale potrà essere autorizzato ad utilizzare dotazioni informatiche già in suo possesso 

previo accertamento dei requisiti di sicurezza informatica e privacy. L’Amministrazione è 

comunque tenuta a fornire al lavoratore la dotazione necessaria per l'espletamento dell'attività 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro. 

Il/la dipendente si impegna a custodire con la massima cura e a mantenere integra la 

strumentazione che sarà fornita, in modo tale da evitarne il danneggiamento, lo smarrimento e a 

utilizzarla in conformità con le istruzioni ricevute. Gli strumenti di lavoro affidati al personale 

devono essere utilizzati esclusivamente per lo svolgimento dell’attività lavorativa, nel rispetto 

della disciplina legale e contrattuale applicabile. 

L’Amministrazione garantisce la conformità alle disposizioni vigenti in materia di salute e 

sicurezza. La manutenzione della strumentazione e dei relativi software è a carico 

dell’Amministrazione. 

L'Amministrazione, nei limiti delle proprie disponibilità, consegna al lavoratore agile un 

dispositivo di telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone ecc.): Il dispositivo di telefonia 

mobile (telefono cellulare, smartphone ecc.), deve essere utilizzato solo per attività lavorative, 

in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale. I costi relativi a tale utenza telefonica sono 

a carico dell'Amministrazione. 

Ulteriori costi sostenuti dal/dalla dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo 

svolgimento della prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le 
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eventuali spese per il 

mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico 

dell’Amministrazione. 

In attuazione di quanto disposto all’art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 

l’Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a non 

leggere e non rispondere a email, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non 

inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all’attività lavorativa nel periodo di 

disconnessione di cui alla lett. b). Per la relativa attuazione vengono adottatele seguenti 

prescrizioni: 

il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri 

responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; 

il “diritto alla disconnessione” si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dal 

lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché dell’intera giornata di sabato, di 

domenica e di altri giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 

Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di 

massima, attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto 

responsabile saranno condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di 

monitorare i risultati dalla prestazione lavorativa in lavoro agile. Per assicurare il buon 

andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si confronteranno almeno 

con cadenza mensile/bimensile sullo stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità 

di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento 

del/della dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la 

prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e dal Codice di 

comportamento. 

Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e 

contrattuale vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno 

dei locali aziendali danno luogo 

all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel regolamento disciplinare. In 

particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità di cui all'art. 9, potrà 

costituire una violazione degli obblighi di cui all'art. 57 co.3 del citato Codice Disciplinare e 

comportare l’esclusione dal successivo rinnovo dell’accordo individuale 

L’Amministrazione e/o il/la lavoratore/trice agile possono recedere dall’accordo individuale in 

forma scritta con un preavviso di 15 giorni lavorativi. 

L’accordo individuale di lavoro agile, può in ogni caso, essere revocato dal Responsabile del 

Servizio di appartenenza: 

nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’accordo individuale. 

La mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e 

tutela dei dati, fedeltà e riservatezza costituisce motivo di recesso immediato dall’accordo 

individuale di lavoro agile da parte dell’Amministrazione. 
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Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il/la dipendente abbia accesso in 

esecuzione delle prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione 

alle finalità legate all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono 

essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti 

all'interessato dal Regolamento UE 679/2016– GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive 

modifiche. 

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del 

Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni 

impartite dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori, inparticolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio 2017, 

n. 81. 

Relativamente alla sicurezza sul lavoro l’Amministrazione garantisce il buon funzionamento 

degli strumentitecnologici assegnati; 

Il/la dipendente é, a sua volta, tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione 

predisposte 

dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi. 

Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno 

dei locali aziendali. Il lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante 

il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente diverso 

prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa – luogo di lavoro agile - nei limiti e 

alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per 

l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni. 

In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva 

comunicazione al proprio Dirigente di riferimento per i conseguenti adempimenti di legge, 

secondo le disposizioni vigenti in materia. 

L’Amministrazione sostiene l’introduzione del lavoro agile come modalità ordinaria di 

prestazione lavorativa con specifici percorsi di formazione rivolti al personale che accede al 

lavoro agile in base ai ruoli ricoperti, sia per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati sul 

lavoro in modalità agile. 

Per tutto quanto non previsto dalla presente direttiva o dall’accordo individuale, per la 

regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si 

rinvia alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di 

lavoro e nei contratti decentrati integrativi nonché a quanto previsto nel Codice di 

comportamento 

 

3.3 Sottosezione di programmazione Piano Triennale del Fabbisogno di Personale  

Nella presente sottosezione vengono evidenziati gli obiettivi di copertura di fabbisogno del 

personale e di formazione del personale. 

Fabbisogno del Personale 

Per quanto concerne il fabbisogno del personale si richiama la deliberazione del Consiglio 
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Comunale n. 43 del 30.12.2024 avente ad oggetto “Approvazione del DUP 2025-2027”. 

Nella presente sottosezione vengono evidenziati gli obiettivi di copertura di fabbisogno del personale 

e di formazione del personale. 

 

Durante il triennio 2025-2027 saranno attuate assunzioni a tempo determinato e/o con forme 

flessibili di Agenti di Polizia Locale (stagionali). 
 

 

Obiettivi esecutivi Indicatore di 

risultato 

Scadenza Responsabile 

Assunzione agenti di polizia 

locale a tempo indeterminato, 

subordinata a verifiche di 

disponibilità di bilancio  

Assunzione 31.12.25 Resp. AA.GG 

 

 

 

4. Sezione monitoraggio 

 

Nella presente sottosezione vengono indicati gli obiettivi relativi al monitoraggio delle sezioni 

precedenti. 

 

 

Sottosezione “Valore pubblico - Performance” 

 

Il monitoraggio della sottosezione “Valore pubblico – Performance” è svolto dal Segretario 

Comunale insieme ai Responsabili di Area, dalla Giunta e dal Nucleo di Valutazione. 

 

Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” 

 

Il monitoraggio della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è svolto in autonomia dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione, in particolare in sede di svolgimento dei 

controlli interni. 

Ai fini del monitoraggio i responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 

In ogni caso ai sensi dell’articolo 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012, il Responsabile 

della prevenzione della corruzione entro il 15 dicembre di ogni anno – o nel diverso termine 

stabilito dall’ANAC, redige una relazione sull’attività svolta nell’ambito della prevenzione e 

contrasto della corruzione, pubblicata in amministrazione trasparente e trasmessa ai membri 

della Giunta e al Nucleo di Valutazione. 

Sezione “Organizzazione e capitale umano” 

 

Il monitoraggio della sottosezione “Organizzazione e capitale umano” è svolto su base 

triennale dal Nucleo di Valutazione con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di 

performance. 
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